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UFFIZIO III.

Mollard — Ponza — Mari — Parola — Siotto-Pintor —
Galli, avvocato — Nino Gavino — Ravina — Parodi — Riva
— Barbier — Dabormida — Gavotti — Bastian — Carquet
— Fer — Bonelli — Depretis — Martinet — Cossu — Bot-
tone — Fraschini — Bianchi-Giovini — D'Azeglio.

UFFIZIO IV.

Trombotto — Defanti — Gastinelli — Riccardi — Sangui-
netti — Oliveri — Sulis — Ricci Vincenzo •— Cornero Giu-
seppe — Caveri — Airenti — Lions — Mameli Cristoforo —
Balbo — Brunet — Pescatore — Mellana — Carbonazzi —
Bunico —• Rossi — Valerio — Buffa — Cavour — De-Mar-
tinel.

UFFIZIO V.

Cappellina — Daziani — De Castro — Pinelli — Radice —
Sauli Francesco — Salvi — Franchi — Spano — Cadorna —
Bianchi — Berzani — Rulfi — Torre — Jacquier — Garda
— Moffa di Lisio — Costa di Beauregard — Viora — Ranco
— Cavalli Carlo — Barbavara — Bona — Chenal.

UFFIZIO VI.

Degiorgi — Sineo Garibaldi — Escoffier — Cariolo —
Valvassori —Cagnardi — Bertini — Gallo, professore — Jac-
queraoud — Bella — Correnti — Asproni — Cuneo G. B. —
Rosellini — Cavalli, maggiore — Menabrea — Giovanola —
Corbu — Colla — Mongellaz — Bertolini — De Blonay —
Palluel.

UFFIZIO VII.

Cavallini — Rezasco — Turcotti — Jacquemoud, dottore
— Simonetta — Santa-Rosa — Roffi — Fagnani — Monti —
Chiarie — Berruti — La Marmora — Matthieu — Benso —•
Leotardi — Baino — Cadorna Carlo — Melegari — Cornero
G. B. — Brofferio — Demaria — Montezemolo — Del Car-
retto — Guglianetti.

PRESIDENTE. .Io prego i signori deputati a voler domat-
tina alle ore 10 trovarsi negli uffizi onde costituirsi, ed anche
per nominare un commissario per la Commissione incari-
cata dell'indirizzo in risposta al discorso della Corona.

PROPOSIZIONE DEL DEPUTATO VALERIO SUL

MODO DI REDAZIONE DELL'INDIRIZZO IN RI-

SPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA.

VALERIO. Mi alzo a parlare per rinnovare una proposi-
zione che ho fatto l'anno scorso, e che non incontrò l'aggra-
dimento della Camera.

Io nutro speranza che questa volta la mia proposta ot-
terrà, se non l'unanimità, almeno una grande maggioranza.
Io credo che tra i precedenti del nostro Parlamento tolti dal
Parlamento francese uno sia appunto quello della giostra
parlamentare, la quale si chiama discussione del discorso in
risposta alla Corona; quei sette od otto giorni in cui parec-

chi di noi vengono a passeggiare l'Europa, l'Asia e l'Ame-
rica, in cui gli uni fanno i discorsi, a' quali non rispondono
gli altri; in cui si studia il passato, il presente di rado,
spesso l'avvenire, io credo non tornare di nessun giova-
mento e di nessun decoro alla Camera sempre e special-
mente nelle condizioni gravi e pericolose in cui ci troviamo,
alle quali è dover nostro di provvedere seriamente al pre-
sente

Io non so di qual giovamento tornerebbe un esame fatto
jiei dolorosi mesi trascorsi ; onde io propongo al Parlamento
di non dare quell'importanza che si diede per lo passato al
discorso della Corona, di torgli ogni signifieanza politica, e
di imitare quello che si costuma in un Parlamento dove vi
ha ben altra sapienza che nei parlamenti francesi, cioè di
farne soltanto una specie di complimento.

Nel Parlamento che io citava poc'anzi è uso che la mag-
gioranza incarichi alcuno dei suoi membri di preparare esso
stesso un progetto di risposta, il quale seduta stante si di-
scute e si approva.

Per seguire questa maniera di procedere bisognerebbe
modificare un articolo del regolamento. Nel regolamento
provvisorio abbiamo un articolo, il quale richiede che per
fare la risposta al discorso della Corona si nomini un com-
missario in ciascuno dei sette uffici che stendono un progetto
di risposta, il quale, sostenuto dal relatore, deve discutersi
poscia nel Parlamento.

Io riassumo il mio discorso e divido la mia proposta in due
parti, cioè propongo che la Camera abbandoni l'uso seguito
della Legislatura antecedente, dichiarando di non voler dare
un'importanza politica alla risposta al discorso della Corona;
secondo, che derogando in questa parte al regolamento prov-
visorio che ci regge, sia incaricato uno dei membri più gio-
vani fra quelli della maggioranza di presentare un progetto
di risposta, dietro il quale la Camera sarà chiamata a
votare.

PRESIDENTE. .La Camera ha inteso che il signor depu-
tato Valerio nella sua proposizione domanda due cose : la
prima, che la risposta al discorso della Corona non debba
aver niente di politico, ma debba essere ridotta ad un pretto
complimento; la seconda,che invece di far preparare questo
progetto dalla Commissione designata dall'articolo 69 del re-
golamento della Camera, siane affidato l'incarico ad uno dei
membri della maggioranza.

Questa proposta è ella appoggiata ?
(È appoggiata.)
La proposta essendo appoggiata, io apro la discussione in-

torno ad essa.
Se vi è qualche deputato che voglia parlare, abbia la com-

piacenza di domandar la parola.
DESPINE. .Je demande que la proposition de monsieur le

député Valerio soit renvoyée dans les bureaux pour y être
examinée et discutée conformément à ce qui est prescrit par
le règlement.

PRESIDENTE. .II signor deputato Despine prende questa
proposizione come una vera proposizione di legge, forse per-
chè si tratterebbe nella seconda sua parte di recedere dal
disposto dell'articolo 69 del regolamento.

Io domanderò se il signor Despine insiste in questa sua
proposta.

DESPINE. J'insiste sur ma proposition.
PRESIDENTE. .Postochè il signor Despine insiste che la

proposta del deputato Valerio sia trasmessa regolarmente
agli uffizi, io consulterò la Camera in proposito.

MENABREA. .Je ne crois pas que la Chambre séancepuisse,


